
V i t a  s a n a
BUON APPETITO CON...
di Cristina Orlandi
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-
nata del classico tiramisù. Per 
i più piccini, sostituite il rum 
con la centrifuga di ananas o 
del semplice succo di ananas.

Ingredienti (4 persone)
Per la crema: 150 grammi 
di mascarpone, 100 ml di 
panna da montare, 2 uova in-
tere, 80 grammi di zucchero. 

Per la composizione: 350 
grammi di ananas fresca, 200 
grammi di biscotti savoiardi, 
alcune foglie di menta fre-
sca, 7 cucchiai di zucchero di 
canna, ½ bicchiere di rum.

Preparazione
Per la crema: Separare i tuor-
li dagli albumi, sbattere i primi 
con lo zucchero, aggiungere il 
mascarpone e la panna fresca 
montata a neve ben ferma, me-
scolare delicatamente, evitan-
do così di smontare la panna. 
Montare a neve gli albumi, 
unirli al composto e amalga-
mare con cura.

Composizione
Mondare l’ananas e tagliar-
lo a dadini. Farlo insaporire 
in una coppa con del rum 
(eventualmente diluito con 

alcune gocce di succo di 
ananas), cinque cucchiai di 
zucchero di canna e alcune 
foglie sminuzzate di menta. 
Lasciar decantare l’ananas in 
frigorifero per mezz’ora cir-
ca. Scolare le fette di ananas 
dallo sciroppo e raccogliere 
quest’ultimo in un piatto.
Porre sul fondo di ogni cop-
pa alcuni dadini di ananas e 
i savoiardi, precedentemente 
bagnati nello sciroppo dell’a-
nanas, versare la crema sui 
biscotti e su di essa adagiare 
altri dadini di ananas.
Far riposare in frigorifero i 
contenitori con il tiramisù 
per almeno 3 ore.
Prima di servire spargere 

alcuni granelli di zucchero di 
canna e profumare con una 
foglia di menta fresca. 

Tiramisù bianco con ananas 
e rum al profumo di menta

DIARIO DI UNA NEOMAMMA
di Luigia Coletta

Cosa dovevo aspettarmi sta-
volta,  bimbo o bimba? Se ri-
guardo a Irene, quasi fosse una 
legge di Murphy, la mia pre-
visione era risultata sbagliata 
– mi auguravo un maschietto, 
dato l’alto tasso femminile 
della mia famiglia –, questa 
volta desideravo ripetere l’e-
sperienza di vedere crescere 
una brava bimba come Irene. 

evidente – Murphy non tradi-
sce –: aspettavo un maschietto.
Dopo esserci scambiati uno 
sguardo interrogativo, io e 
mio marito ci siamo catapul-
tati in questioni più pratiche: 
non avremmo potuto riciclare 

i vestitini di Irene, in futuro 
sarebbe servita un’altra ca-
meretta, mentre la carroz-
zina, anche se viola scuro, 
quella restava, il piccolo se 
ne sarebbe fatto una ragione! 
E pure noi ce ne siamo fatti 
una ragione, per questa come 
per altre cose, perché la se-
conda gravidanza, nella mia 
esperienza, porta una sereni-
tà che forse nella prima non 
si assapora a pieno, presi dal-
la novità e a volte da un po’ 
di preoccupazione per quello 
che si può fare o per come 
ci si deve muovere. Siccome 
la quotidianità incalza, non 
resta molto tempo per pen-

sare al pancione che cresce e 
come cresce (bastano analisi 
positive e sentire come scal-
cia per capire che va tutto be-
ne). Anche se il marito aiuta 
in casa, a lavoro si deve anda-
re, la spesa bisogna farla, con 
Irene è un piacere ballare e 
giocare, e per lei è un piacere 

stare in braccio... nonostante 
la pancia! Forse è stata ec-
cessiva al sesto mese una gita 
alle cascate delle Marmore, 
con discesa e risalita, io col 
pancione e mio marito col 
marsupio, sbuffando e arran-
cando, ma che panorama, ne 
è valsa la pena! 

Un’esperienza diversa


